SCHEMA TIPO REGOLAMENTO -   ENTE REGIONE


Regolamento per il Trattamento dei

Dati Personali Sensibili e Giudiziari

(Art.20 - 21 D.Lgs 196/2003 Codice in materia di protezione di dati personali)
Scheda n°   40
Denominazione del trattamento:
INSINDACABILITÀ CONSIGLIERI REGIONALI/PROVINCIALI
Fonti normative legislative:

 (Indicare, se possibile, le fonti legislative sull’attività istituzionale cui è collegato il trattamento)
Costituzione, articolo 122 - comma 4; 

Statuto regionale.

Legge regionale; 
Altre Fonti:
 (es: delibere, decreti, altro.) 
Finalità del trattamento: 

(Indicare le rilevanti finalità esplicitate dal D.Lgs 196/03 ed il relativo specifico riferimento)

Art. 65 “Diritti politici e pubblicità dell’attività di organi”.

Art. 67 D. Lgs. 196/2003 “Attività di controllo e ispettive”.

Tipologia dei dati trattati:
	Dati idonei a rivelare:

	
	Origine razziale ed etnica
	|_|

	
	Convinzioni religiose
	|X|
	filosofiche
	|X|
	d’altro genere
	|X|

	
	Opinioni politiche
	|X|
	
	

	
	Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale
	|X|

	
	Stato di salute:
	     attuale
	|_|
	pregresso
	|_|
	Anche relativi a familiari dell’interessato
	 |_|

	
	Vita sessuale
	|_|

	Dati giudiziari 
	|X|


Modalità di trattamento dei dati:

automatizzato
|X|
manuale
|X|
Tipologia delle operazioni eseguite:
Operazioni standard

Raccolta:


raccolta diretta presso l’interessato




|X|


acquisizione da altri soggetti esterni




|X|
Registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, 

elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo,

blocco, cancellazione, distruzione.





|X|

Operazioni particolari:
Interconnessione, raffronti, incroci di dati con altri trattamenti o archivi
- dello stesso titolare (Regione)




|_|

(specificare quali e indicarne i motivi:………………….)

- di altro titolare






|_|
(specificare quali e indicarne i motivi:………………….)

Comunicazione







|X|
specificare a quali soggetti e indicare l’eventuale base normativa:

Comunicazione all’Autorità Giudiziaria

Base normativa: legge regionale
Diffusione








|X|
specificare l'eventuale base normativa:
Le deliberazioni del Consiglio (o Assemblea legislativa) regionale inerenti il trattamento in oggetto sono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione in conformità allo  Statuto, previa verifica del rispetto delle specifiche garanzie previste dall’art. 65, comma 5 D.Lgs. 196/2003, volte a prevenire l’indebita diffusione di dati sensibili e, in particolare, di quelli idonei a rivelare lo stato di salute degli interessati.

Descrizione del trattamento e del flusso informativo:
Trattamento finalizzato all’esclusivo svolgimento di una funzione di controllo, di indirizzo politico o di sindacato ispettivo e per la redazione di verbali e resoconti dell’attività di Assemblee rappresentative.

Qualora un Consigliere venga chiamato a rispondere davanti all’Autorità Giudiziaria per le opinioni espresse ed i voti dati nell’esercizio delle sue funzioni, ne dà comunicazione al Presidente del Consiglio il quale investe della questione il Consiglio. L’istruttoria sulla valutazione di insindacabilità delle opinioni espresse dal Consigliere viene svolta dall’Organo competente che trasmette le risultanze al Consiglio.

La decisione del Consiglio regionale/provinciale in merito è trasmessa all’Autorità Giudiziaria.
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